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La pandemia è riesplosa. Esperti e
politici discutono e sentenziano. Ma
nessuno vede, né risolve la grandis-
sima sofferenza delle persone. 
Una mamma dei Castelli Romani
racconta: «Lunedì mia figlia, di 7 an-
ni, aveva il naso chiuso, per pruden-
za l’ho lasciata a casa. L’indomani vo-
levo rimandarla a scuola. Il pediatra
mi ha detto che, per tornare in clas-
se, doveva fare un “tampone rapido”.
Ci sono voluti 3 giorni per farlo! Ab-
biamo dovuto girare 3 ospedali e fa-
re ore di fila! Ora la bimba è in qua-
rantena preventiva. Se il tampone ri-
sulterà positivo, so già che, oltre il
dolore della malattia, ci aspetta quel-
lo di un’altra odissea burocratica». 
Un operaio romano, cassaintegrato,
si sfoga così: «Sono sposato e padre
di due bambini. Non so come andare
avanti. Da mesi non ricevo lo stipen-
dio. Solo ai primi di ottobre è arriva-
ta la cassa integrazione per i mesi
maggio e giugno. L’importo non è ne-
anche pari a un mese di stipendio
mensile ordinario! E forse, ai primi
di gennaio, verrò licenziato». 
Così vivono milioni di italiani!

Dicono che il Covid ha provocato un
aumento di disagi psichici, ma è la
nostra “Civiltà del benessere” che
produce il disagio e anche il Covid!
Da secoli, non si vede Dio e la perso-
na. Non si vede l’inconscio, dove ri-
siede il 90%  delle nostre energie. Per
questi errori secolari, mai visti né ri-
solti, le persone sono state dipen-
denti dalle persone, si è messa l’eco-
nomia prima di tutto. 
Oggi la ricchezza mondiale è con-
centrata nelle mani dell’1% della po-
polazione, mentre miliardi di perso-
ne e bambini muoiono di fame. Con
i fumi delle nostre fabbriche abbia-
mo distrutto il pianeta provocando
anche la nascita dei “nuovi Virus”. 
Per salvare l’umanità, c’è bisogno di
una nuova cultura di vita, di autenti-

che comunità e di un’esperienza
mondiale di solidarietà. Tutto que-
sto, Padre Angelo Benolli l’ha colto e
realizzato in 90 anni di vita e 61 di
esperienza come sacerdote, missio-
nario, antropologo e scienziato. 

Senza mai adattarsi agli errori seco-
lari, in 54 anni d’incontri quotidiani,
per molte ore, con persone di ogni
cultura e religione, ha sviluppato
una nuova e completa antropologia
con cui cambia l’inconscio di Freud
e fa altre numerose e grandissime
scoperte, come i “giardini” (comuni-
tà di 5 famiglie) e i “gemellaggi mon-
diali”(un nuovo modo di vivere la ca-
rità tra famiglie italiane e famiglie
del Sud del mondo). Questi contenu-
ti antropologici e missionari sono
racchiusi nei suoi libri, video e docu-

menti tradotti in 35 lingue. Con que-
ste basi, più di 2 milioni di persone in
Africa, India, Sud America e Italia
fanno comunità, escono dagli errori
secolari, trovano Dio, sé, vere rela-
zioni, sono sussistenti e solidali in
una comunione mondiale. 
I volontari di “Italia Solidale – Mon-
do Solidale” sono presenti anche in
tutta Italia per offrire a tutti questa
meravigliosa possibilità. 

“La malattia della personalità
che si sviluppa quando il con-

scio prevale sull'inconscio” 
(P. Angelo Benolli).

Tutta la vita è natura: la vita è im-
mersa nella natura e si ritrova in
essa. La partecipazione alla propria
ed altrui  essenza, come a quella del
cosmo, è sempre pace, forza, poe-
sia. Quando poi, immersi nella com-
pletezza dell'energia personale, in
quella delle altre persone e dell'uni-
verso, si arriva a cogliere l'energia

del Creatore, Redentore e Santifica-
tore, allora la personalità è comple-
tamente fiorita.                    
Come abbiamo già illustrato, il gran-
de inganno, la riduzione dell'energia
personale, viene sempre dal non
amore con le conseguenti, forti ridu-
zioni della sessualità.
La mancanza d'amore, oltre che in-
debolire le forze personali dello Spi-
rito e del sesso, impedisce l'irrora-
zione delle forze mentali che risulta-
no, così, disturbate. Le energie della
personalità si tro-
vano nell'identità
della persona e
l'identità si defini-
sce nella sessualità.
Quando non c'è
amore vi è subito
disturbo di sessua-
lità: è a questo pun-
to che nasce il
dramma nevrotico
della mente (dramma della falsità).

La mente ha bisogno di tutte le forze
sane del neurovegetativo per essere
sana, in servizio alla vita, per essere
vera. La mente non crea la verità: la
verità è prima ed oltre la mente. 
Le energie della vita producono una
mente sana e non viceversa.
Le energie della vita (le forze prima-
rie della personalità, come le forze
primarie del cosmo) non sono nel
conscio, ma nell'inconscio. È l'in-
conscio, base della vita, che la men-
te deve rispettare. Una mente sana
proviene solo dalle forze dell'incon-
scio neurovegetativo, è animata da
esse. Solo quando è ben irrorata dal-
le forze inconsce del neurovegetati-
vo, la mente può servire queste ulti-
me coordinandole in un giusto ed
ordinato sviluppo personale, rela-
zionale ed in un più vasto collega-
mento universale di servizio. La
mente ha una grande funzione per lo
sviluppo della vita; quando, però, si
sovrappone alla vita stessa ne' di-
venta il  principale fattore di morte.        

Noi occidentali siamo terribilmente
malati a causa della nostra secolare
tradizione culturale che fa prevalere
la mente sulle forze di base della vi-
ta. La violenza del razionalismo e del

conseguente legalismo, sulla perso-
nalità umana è immensa. La confu-
sione, la scissione ed il travaglio che
abbiamo portato sulle energie di
ogni persona a causa di questo sco-
ordinamento tra le forze del neuro-
vegetativo inconsce e quelle consce
del sistema centrale, è immane.  

Da tutto questo male nasce la malat-
tia dello spirito, del sesso, della
mente, del corpo. Da tutto questo
nasce il cattivo uso del potere, la

violenza, l'impossi-
bilità di comunio-
ne, di servizio, di fe-
de, di pace e d'amo-
re. Per uscire da
questo cataclisma,
è necessaria una
nuova cultura, una
nuova coscienza e
una nuova testimo-
nianza di vita. La vi-

ta non s'inganna impunemente: tut-
to l'inquinamento che viviamo è più
frutto della mente, che della natura. 

Le morti che superano ogni anno le
nascite, le tante divisioni e violenze
familiari, le tante malattie sono frut-
to di coscienze che non rispettano le
forze della natura. La cosa peggiore,
poi, non è tanto il prevalere del con-
scio, ma il prevalere fino alla fissa-
zione del conscio sull'inconscio nel
profondo delle persone. 

P. Angelo Benolli
“Uscire da ogni inganno”

A CURA DI ITALIA SOLIDALE

Sono Grace e partecipo alla
missione di “Pakwach Solida-
le – Italia Solidale”, in Uganda.

Quando ho visto il video del bambi-
no intrauterino realizzato da p. An-
gelo, l’ho sentito subito collegato al-
la mia vita. Ho visto che possiamo ri-
solvere tutti i nostri condizionamen-
ti in Dio, con il nostro impegno per-
sonale, attraverso i suoi libri, gli in-
contri di comunità e le relazioni de-
gne. Era qualcosa di molto concreto
per me, arrivato in un momento di
enorme sofferenza perché non ave-
vo nessuna relazione con mio mari-
to, con i miei figli e con le persone.
Andavo in chiesa e pregavo, ma non
risolvevo perché non potevo colle-
gare nulla al mio inconscio. Un gior-
no una vicina di casa mi ha invitato
a partecipare a una comunità di
“Pakwach Solidale”. Ho subito deci-
so entrare in comunità e ho chiesto

i libri di padre Angelo. Nessuno mi
giudicava per le mie difficoltà, final-
mente avevo relazioni degne.  Ma
ogni volta che ti muovi verso Dio, il
“diavolo” interviene. Dopo poco,
mio marito, si è ammalato ed è di-
ventato cieco. Questo era un pro-
blema! Nella cultura ugandese, solo
il marito può lavorare. Col sostegno

della comunità, ho creduto in me e
in Dio, ho trovato soluzioni per es-
sere sussistente. A quel punto, mio
marito si è anche paralizzato. Gra-
zie alla luce ricevuta dai libri di p.
Angelo, capivo che mio marito si
era ammalato per le sue resistenze
davanti alla mia esperienza di Vita
vera. Era infatti molto attaccato alla

sua famiglia e al “clan” che vuole
tutti (specialmente le donne) dipen-
denti e sottomessi. Quindi l’ho ama-
to e aiutato, pur restando staccata
da lui e continuando a partecipare
alla comunità e alla missione. Ci so-
no stati due anni di sofferenza. Il
suo clan mi accusava di non volerlo
aiutare perché rifiutavo di andare
dallo stregone. Io, però, non segui-
vo le superstizioni e sostenevo mio
marito a partecipare alla comunità
per fare anche lui un cammino di li-
bertà. Grazie al mio amore, final-
mente lui ha accettato. I contenuti
erano la risposta alle nostre soffe-
renze e i missionari di “Italia Solida-
le” ci sostenevano a fare i passaggi
personali per uscirne. Ogni settima-
na c’incontriamo, leggiamo i libri e
documenti di padre Angelo. È que-
sto che ci aiuta nella missione, nella
vita e nella famiglia.  Appena entra-
to in comunità, mio marito ha recu-
perato la vista.
Per guarire completamente, ho sen-
tito che dovevamo essere missiona-
ri e salvare un bimbo di un altro
continente, proponendo un’adozio-
ne a distanza a una persona vicina a
noi, come p. Angelo ci sostiene a fa-

re. Io, per farlo, ho rotto condiziona-
menti secolari. Il donatore che ho
trovato è un uomo. Noi donne afri-
cane, non possiamo relazionarci
con gli uomini. Ma, per salvare un
bambino, mi sono dovuta esprime-
re. Dio è Dio, non potevo fermarmi.
Sentivo la necessità non solo di sal-
vare un bambino in Colombia, ma
anche di salvare la “bambina” den-
tro di me. Anche mio marito, sem-
pre sostenuto dal mio amore e dalla
comunità, ha fatto il passaggio di
essere missionario e in quel mo-
mento è uscito dalla paralisi. Oggi è
completamente guarito e anche i
miei figli non sono più sofferenti,
ma gioiosi e forti!
In tutta questa grazia, mia figlia è
stata adottata a distanza da una ra-
gazza di Pavia, Beatrice. L’ho incon-
trata via Skype e ho proposto anche
a lei di non limitarsi a fare l’adozio-
ne, ma di formare la sua comunità,
leggere i libri, promuovere le ado-
zioni e guarire da tutte le sofferenze
che aveva addosso diventando mis-
sionaria. Lei ha accettato! È nata
un’esperienza di gemellaggio fortis-
sima! Ringrazio Dio. 

Grace Afoyiorwoth

I “Giardini” che stanno
facendo rinascere le persone
nel sud del mondo e in Italia 

A cosa porta una cultu-
ra che non vede le pro-
fonde energie della per-
sona? E come risolvere?

I libri di P.A.Benolli

I libri di P. Angelo
Benolli sono tra-
dotti in 35 lingue e
idiomi locali. Con-
tengono una pro-
posta culturale tut-
ta da sperimenta-
re, che rivoluziona
la visione dell'in-
conscio e delle forze della persona. 
Per info chiama: 06.68.77.999
www.italiasolidale.org

Salva un bambino,
l’amore ti salverà
“Italia Solidale - Mondo Solida-
le” è presente in ogni quartiere
e città. Se vuoi approfondire la
realtà del movimento, dei
“giardini” e dei “gemellaggi
mondiali” per salvare i bambi-
ni, chiama lo 06.68.77.999 o
scrivi a www.italiasolidale.org. 
Non avrai a che fare con un call
center, ma direttamente con i
volontari attivi nel territorio.

Una possibilità unica per superare ogni ‘virus’

«Andavo in chiesa, ma ero lontana da me stessa»

GEMELLAGGI MONDIALI DI VITA E AMORE
Grace e sua figlia Rita in Uganda in collegamento con la volontaria Beatrice Marchesi 

Grace in Uganda: «Con
l'amore e la comunità ho
salvato mio marito, cieco e
paralizzato. Oggi  siamo
missionari e felici»


